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L'ITA.LIA 
alla Conferenza militare di New York 

E' per questa strategia imprestata 
alla Russia che Francia ed Ingbi}ter­
ro. rìtc1:cndosl I paesi maggiormente 
pas!.ih1J1 di un'off''nsiva, si ritengono 
in rlm·qe di armarsi maggiormente col 
contribui<> americano. La forza " ln­
teitrntà » europea, pronta a trasferlr­
s: dove l'attacco si m;mlfestasse più 
vinùento, dovrebbe garantire l'Italia. 
ma non gnrautire Francia ed Ioghil­
t-<!rra. 

Gustavo di Svezia 
è morto 

T eleoramma dl Einaudi 
al Re Gustav~ Mollo 

---...,,.-_ 

RO,i\lA, ottobre. 
L'ou. Pacc1:1rdi, Minlslro dcllu Di. 

f"sa, raptircseuta l'l taJia' alla riuuionè 
de.: t\llntstri della Difesa dei p:1"sl eh" 
.fauuÒ parte d-'l Patto Atlalltico a ~ew 
York. 

!\'on è esagerato aff~nnare che que­
sta cou~nza rappn:sema un momen­
to cruciale dcl Patto. Sotto In sferz:a 
degli eventi, dopo la lezione coreana, 
il Patto si è avviato sempre più veL"so 
forme concr<!te, quasi obbed<'udo alla 
l'-'ggc dcJ moto progrcssivamC11 l-C ac­
celerato. Quando esso nacque, seni­
brava che: la sua stessa proclamazion~ 

.fosse :;ufficiCute a far rinsavire la Rus­
sia. Illusione stolta, quanto pernicio­
sa : ora, anche dopo Ja disfatta dei 
nordisti (disfatta che non è stata uf­
Jicia)mente amµie5sa , non c'è alle vL 
stc una pace; si avrà, forse, una guer­
rigH'a con un sedicente governo in e.;1-

110; la Russia resta ancor più impas­
sibil~, sfingea) ora, dicevamo, and1e 
<lopo la disfatta nordista, non c'è più 
posto per un ottimismo alla Pangloss, 
anche :;e si asserisce che la Corea ha 
salvato la pace. Perché con cìò si vuol 
dire che }a pace è salva solo per il 
nivm<'nto. • 

Così l'America, non che deflett'!re 
dal suo giganteSco piano di riarmo, 
invita, incita i paesi del Patto ad ar­
marsi, a seguirla. Si son fatte, persi­
no, delle minaccie. L'ex presidente 
H oo\·t.:r - è personalità eminente del 
11artit0 repubblicano - non ha for:;c 
detto che dovrebbero togliersi gli aiu•i 
.ai paesi 'del Pam, incerti, o recalci­
tranti al riarmo? P er quanto si sup­
ponga che Hoo~r parlassé µiù in 
funzione del partito r<=pubbllcano av­
,·<=rsar10 cJeJ partito democratico che è 
al potere, non si può non ten<'r conto 
di e.erte voci che denotano uno stato 

-d'.enimo. 
L'America si riarma, porterà a fon­

; do il suo piano, ma vuole ed esi~, 
· che I paesi dCl Patto facciano altret­

tanto, e la sei:ruano, col suo aiuto, si 
intende. 

:.La unione o, se si vuol chiamarla 
-0··a11eanza militare 11 del paesi dcl 
Patto si presenta con una debolezza 
CQ:Stituziona]e, con un peccato d'ori­
gine. nei confronti della Russia. La 
Russia comanda ai suoi satelliti. P o­
lonia, Cecoslovacchia, Ungheria, Ro­
mania, Bulgaria e mettiamoci anche 
la Repubblica popolare tedesca, sono 
assolutamente ai suol ordini, ptlr am­
mettendo che nel loro seno ci siano 
delle opposizioni, delle quinte colon-
11é; del partigiani. per la Russia non 
si pone un problema del Comando u­
nico, 11é II problema dl quale strate. 
gia scegliere. Ma i paesi del Patto A­
tlantico sono paesi ]iberi, hanno go­
verni democratici, I ministeri possono 

,mùtarP. per il voto dei parlamenti ln-
1f1{ell7.ati dalle pubbliche opinioni. E<l 
oi:mi paese ha i suoi Interessi, I<' sue 
ec;igfln7.e particolari. J pal>si liberi non 
sono rinniti che da un comune deno­
minatore: la difesa d<'lla Iih1'rtà, e 
della democrazia. 

Qual'è la posi7.iono cMl'Italin? 
L'Italia è iJ pac>.se più popolato deJ­

l'Occl<Jente curopc>o dato che la Ger-
. i:nania è fino ad o;a spe7.zata in due 

tronconi. La sua giacitura i:reogrnfica 
nei confronti del blocco russo ne fa 
come una marca, un paese, cloé, di 
confine. E ' il centro d"lla Cristianità; 
e Mosca è contro ogni ~liglonc, con-

. tr-0 il Cristianesimo, come contro l'I­
s1.amismo. Prodigiosamente risorta -

come tutti gli osservatori strauicri sou 
costretti ad ammelere - 1.lalle rovine 
d• una guerra, essa è, tuttavia, assil­
lala da tanti problemi: economici fi ­
nanziari sociali, e anche politici, que­
sti ultimi per la pres~za di un par­
lito eh<' obbedisce ad uno Sfato est"'ro. 
L'Italia, infine, t: "·incolata dal Trat­
tato di pace. 

ruùstrare questa complc~a e deli­
cata posizione è compito del ministro 
Pacci<trdi a cu1 il Consiglio dei Min·1_ 
,,trl lia dato 1e difCttiv<' da seguire. 
L'on. P:icciardi fu a lu1\g-o negli otati 
t;niti. Conosce l'ambiente, Egli è a­
bituato a parlare chiaro e franco. E' 
çu~l che proprio ci vuole. 

Quali sono le richieste· italiane alla 
Conferenza militare di Washington? 

Richiese di tal natura non possono 
essere circondate di riserbo. Di fronte 
au esse si procede per cou~tture, per 
induzioni ragionevoli e ragionate. 

Anzitutto il concorso, cioé t\11 con­
tributo fin:inziario e in materiali ade­
guato alle necessità, americano. · 

Quasi tutti g li Stati. europei tendono 
a far gravare parte delle loro spese 
sul foµdo messo a_ ·disposi.zi<?ne degli 
atlantici dagli Stat_i. Uniti. Non si è 
letto che la Francia avrebbe doman­
dato duemila quattrocento milioni di 
dollari, più altri 770 per rolmure IJ 
deficit del bilancio della difesa per il 
1951 ottenendo finora, pare, due mi­
llardl e 200 milioni· e non si è tetto 
che l'Inghilterra ha' chiesto un mili:1r­
do e mezzo per tre anni? 

Queste enormi ricÌ1ieste sarCbbero 
corroborate dal fatto che la strate~éa 
atlantica sembra doversi concentrare 
11ella difesa del centro dell'Europa, in 
Germania, sull'Elba, quasi che la stra­
tegia russa fosse fissata in anticipo 
dagli atlantici, e per essa non si apris­
~ero anche felici spiragli sulla frontie­
ra orientale italiana. che, forzata, por­
terebbe le forze sovietiche sulla pianu­
ra padana, donde prendere, per la v:il­
J.:! del Rodano, a rovescio le posizioni 
ocx:identiali. 

Ed, infine, c'è che l'Italia, con la 
sita attrezzatura industriale, con la 
sua mano d!opera esuh•'ra-nt•• - il 
« surplus >> della rnario d 'op•'ra ;~alia­
nn è stato cJlchiarato prohl•·ma inter­
:rnzionalc - può soddisfare onorevol­
mente le commesse di materiale belli­
co ch4: Je venissero date,- e a cui sente 
di avere diritto. 

Tali sono 1e necessità·, non diciamo 
Jc domande, che obiettivamente si 
presentano per l'Italia alla Conferen­
za mHitare di New· York. · 

FEOS 

LA GUE~j:~A_ IN 

Il Re Gustavo di Svezia è morto 
in seguito a collasso cardiaco. 

U Presidente della Repubblica Ita­
liana, Senatore Einaudi, appresa l.l 
luttuosa notizia, ha indirizzato a 
S. M. il Re Gusfavo Adolfo, il se­
guente telegramma: 

« Nel rendermi interprete deila 
~incera parte che il popolo italiano 
prende al grande lutto cbe con la 
morte di S. l\L il Re Gustavo V, 
colpisce il popolo svedese, preg'o Vo­
stra Maestà di accogliere, unitamen­
te alta Sua Ausnrsta· Famiglia, re­
spressione dcl mio personale profOD­
do cordoglio n. 

1.NDOélNA 

BattagHa.intorno a Lao Kai ·-·-·-· 
l'aviaiione fr~n.cese -c.oòtrasta violentemente l'avanzata dei rossi 

SAIGOK, 29 (Ansa-Afp). 
Il portavoce dello · Stato ;Maggio~ 

francese a Saigon ha dichiarato che il 
Vietminh prosegue l'azione avanzante 
ln direzione di Lao I{ai. Il forte di 
Hagezuin, si to sulla riva sinistra ~l 
fiwne Rosso, d i fronte a Lao Kai, si 
t rova· ora a portata c1eue· armi leg~re 
dei ribelli. La guamiginne che ha te . 
nuto Baha;et per giorni, alla confiuen-
1,a dei fiume Kamay, con il fiume Ros­
so, viene continuamente assalita. Sem­
bra poi che l 'intenzione dei ribelli, di 
attraversare cloé il fiume Rosso nella 
regione di Pholu, una trentina di chi­
lometri a sud est di Lao Kai, trovi dif­
ficoltà ad effettuarsi d:1ti i continui mL 
cidiaJi bombardamenti ed i mitraglia­
menti effettuati da apparecchi france­
s i contro couc6i1tr:1111enti dl t ruppe 
sulla region<'. Si ricorda anche che di1 

tempo le truppe del Vietminh hanno 
ìòiziato sùlla riva sinistra di facx:ia· a 
Pholu la costruzione di zattere per la 
traversata del fiume. 

E' giunta a Saigon la portaer'i 
francese « Dixmude 11 trasportando il 
più importante carico di aiuti amerL 
éanl in cui sono e<>mprl!sl 40 bom ­
òardieri amèrlcani pesanti. 

Ultime informazioni recano che in­
torno a Lao Kai si va sviluppando u ­
na vera e propria battaglia, il cui e­
sito si mantiene incerto. 
~ 

DI C HIARA.ZIONI 
dell'Onorevole Oominedò 
sulla libia e sull'Eritrea 

LE OPERAZIONI MILl'l'ARI IN COREA RO~JA, 29. 

La brigata brita,nnica 
avanza nella regione di Kasan 
TUKIU,, :.!!J (An~a-Reutcr-Afp). 

La radio nord-coreana informa che 
lo truppt: nordiste si ritirauo a nord 
cli Han:,ung " rl."sistono a nord di 
Pyongyang. La stessa radio nord-co­
r1;:ana annuncia che la brigala britan­
n..ic:t avanza lentamente, nonostante la 
forte n:sìstcnza nc111ica nella zona Ji 
Kasan. 

;-fotiziC appr"se al Q. C. di l\lac Ar­
lhur dicono che truppe, armamenti , 
materiale e veicoli continuano a sbar­
care a ritmo ac~lerato a Won~n. 
Quanto alla presunta invasione dci •IO 
mila comunisti cinesi n<·IJa zona ùi 
lJnsau 1111 portavoce dell'8.a armata 
clic<! chè i due prigionieri catturati r1•_ 
cen~mt·ntc e eh" :,i sono autodefiniti 
u comunisti cinesi 11, hanno subito 
1110Jtl intc·rrogatori nel c<>r:-o c!Ci qua­
JI hanno poi dato almeno sc i versioni 
diverse ctcl la notiz•a della prcscn7.a di 
truppe c inesi in Corea. .E' pertanto 
impossibile prend<'rc sul ~crio le loro 
dichiarazioni . Il portavoce ha aggiun­
to che una ragione plausibile dCJle vo. 

c; che corrono sarebbe che la Cina do­
po le dichiarazioni fatte da Chu En 
Lai il muse scorso, secondo cui la Ci. 
na comunista non avrebbe mal per. 
111l'sso l'invasione di un pacso vicillo, 
può avere inviato in Corea un reggi­
mento per ragioni di prestigio, rosa 
1anlo importante In ori<'nte. Infine il 
bollettino dcl quartiere generale del 
generale Mac Arlhur rende noto che 
l'ella giornata di ieri i combattimenti 
pi 1'1 violenti si sono svolti nella regione 
Onjon.Unsan, dovt> la l.a e la 6.a di­
visione sud-coreana hanno incontrato 
una violenta resistenza nemica caral­
tl' r1 i!:za1a da forti con lrattacchi. E le­
menti della 6.a divisione accerchiati 
da importanti forze nemiche sono riu­
sciti più tardi a rompere l'accerchia­
mento. 

La notizia della pcnetra ... ionc cinesi! 
avrl'bbe d'flltra part e ricevuto confor­
ma dal co!nandantc dcJ 2.o corpo <l'ar­
mata sud1sta Il quale avrCbhC' dichia­
rnto che 40.000 comunisti cint>si della 
40• divisione sono entrati in Corea. 

Il Sottosegretario ag1i affari este­
ri, Dominedò, ha fatto al Senato al­
cune dichiarazioni improntate a dj­
gn.it:\ cd estrema franchezza sui pro­
blemi in discussione all'ONU e che 
riguard:1110 la Libia e l'Eritrea. 

Cirén la Lihia il sòttosegTctario ha 
eletto che occorre salva~uardare l'in­
dipendenza dell 'éx colo,nia italiana e 
garantire il rispetto cle1 principio éli 
rappresentanza delle minoran7.I!. I n 
quanto :1Ua questione dei beni italia­
ni in Libia, !'on. Dominedò ha auspi­
cato che gli alleati dimostrino col:n­
prcnsionc per i diritti che l'Italitt hà 
ecq111stato nella sua ex colonia. 

Parlando quindi dell'Eritrea l'o­
ratore ha dichiarato che la solu~io~e 
federntiva con 1' Abissinia è inaccet­
tabile, giacchi\ ess:1 maschera una ve­
ra " propria annessione dell'Eritrea 
all'Etiopia. 

Si npprende intanto che il comita­
to politico dc11 '0:N1J, ha deciso ieri 
sera a I.akc Sucx:ess di pone il dì­
hattito sull'Eritrea a terzo punto, 
dopo la questione rel:itivn alle reb­
zioni degli stati meml)ri dèll'or~ani:t ­
:7.azione internazionale con la Spagn'\ 
ed il problem:1 dei profughi palcsti­
~~si. Il sottocomitat9 che deve csa­
mmnre la risoh1ziouc· inglese sui k ­
ni itnli:ini in J,ibià si dovrebbe riu­
nire lune-dì. do]"o "che In riunione è 
già stnta rimandata due volte. 

' -- fo(._.,, , 'lo-V '"" "'~ ' ',:.:t -~--~ 
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CRONACA CITTADINA Il Cronista riceve dal/e 

ore 7 alle <>rl' 10 - 'l'el . z 1 

ARMOT-AVIAZIONE 2 a t fiara Motociclistica di Velocità 
La ~iù ~rnn~B sor~rnsa ~BllornBO - - -·-·-· -

Domenica, .5 novembre, sul Lun- Le Ditte S.A. I.1':.M.A., Hocm ed 
gomarc Cristoforo Colombo, si corre- il Rappresentante della u Gur.zi 11 

ri\ uua corsa motociclistica di veloci- sig . Cerri, hanno messo gentilmente 
t:'\, in cui faranno sfoggio della loro in palio ricchi premi da assegnarsi n-

ARMOT : Fusco ; Licciardello , Brnc· 
ciante; Meloni, Di Leo, Civitarea­
le; Ma~ciangioli, Giacomini, Der­
toz7.i, Rinaudo, Varoue. 

AVIAZIONE: Coloatto; Vuo;10, A­
crisi; Perillo, Muscolino Pecoraro; 
Laganà, Troiano, Mauri, :Mauriel­
lo, Matteini. 

Arbitro: Sig. Pepoli, dell'A .T.A . 
Segnalinee: Sigg. Compare e Pal-

mieri. 
Angoli : 2 a o a favore dell' Armot. 
Marcatori : al 71 del primo tempo 

Mauri (A) ; netla ripresa al r7' Ri­
naudo (Ar) ed al 23 ' Bertoz7.i (Ar) 

••• 
Un mito è sfatato. L' Aviar.ione è 

battuta e tutto il merito spetta agli 
atleti canarini che si sono imposti 
alla distanza ai;tli azzurri in una garl\ 
Teloce, corretta e cavallere:;ca insie­
me. 

Sarebbe inutile andare a cercare le 
cause specifiche che hanno determi­
nato la !'confitta della squadra a?:zur­
ra che oggi, pur avendo disputata u­
na bella partita, si è lasciata prende­
re dall'orgasmo e non ha saputo re­
sistere proprio quando 1 'Armot era 
lanciatissima alla ricerca del parei;r­
gio. E son bastati nochi minuti ~li 
smarrimento perchè la partita cam­
biasse Tisionomia e rivestisse i colori 
canarini. Miracolo, ouesto, che solo 
-il irioco della oalla rotonda può fare. 

Gli atleti canarini, oggi superiori 
ad ogni asnettativa, hanno disputata 
la loro più bella oartita ed hanno 
pienamente meritato la vittoria che 
ha coronato l 'unanime sforzo dell'in­
tera compagine. Sarebbe fuori luogo, 
pertanto, andare ad individuare tra 
i canarini il migliore in campo. poi­
chè tutti hanno contribuito efficace­
mente alla conouista della vittoria fi. 
nale ed a tutti imoarzialmente spet­
tano l!'li elogi e gli apolausi che il 
pubblico ll'enerosamente ha loro pro­
dii:?"ati. 

L'undici a7.rurro, dopo un primo 
temoo condotto molto bene, in cui si 
son viste delle azioni veramente pre­
gevoli per imposta?:ione ed esecuzio­
ne, ed un gioco arioso. ordinato e di 
tare:o respiro, ha calato parecchio. 
nella ripresa, dando co.c;l modo agli 
attaccanti avversari di affacciarsi so­
vente in area. 

I n nna imoonente cornice di folla , 
l'arbitro. siirnor P e!')oli, da il via al­
l'incontro che rimarr~ ner un bel 
pez7.o nella mente degli soettatori 
l>CT le emw.ioni che ha saputo offrire 
dal nrincioio alla fine. 

La 11:ara ini?:ia con un'andatura 
piuttosto veloce e non sono tTascorc;i 
ancora sette minuti che 1' A via?.irme 
si norta in vantaP"g;o in vim' di un 
goal-canolavoro di Mauri che suscita 
un uravano di ann1ausi. E' stato un 
goal limpido, betlo, senza alcuna 
confusione, architettato e condotto a 
termine con una azione veramente 
felice e nresrevole. 8u rimessa latera­
le di Pecoraro, Matteini raccoglie e 
<:on un « cro!'s 11 inte11i11:ente, mette 
Mauri in condi?ione di sferrare il ti­
To. La patia, velocissima, si insacca 
alla sinic;tra di Fusco. volato ad an­
gelo, nel vano t entl'ltivo di intercet­

"tare la sfera imnarabile. 
Ficruratevi lo stato d'animo degli 

~tleti canarini che anMra non si e­
•r ano nemmeno riscaldati e che deb­
·l>ono .lliocare con una rete al passivo. 
'ttlttavfa hanno ancora la fon.a in se 
:Stessi di re<1istere e resistono come 
· f>O!'~"o alle continue e veloci dic;C'e­
-'Se dettli attacl'anti anurri ai nuati iJ 
~mccesso ha mec;c;o loro te ali. La nrec;­
oSÌOne az7urra è sem!')re r>iù insistente 
~ Fusco viene imne.21"1ato da due dif­
'fietli niillMi c;11 tiri di 1-'Atteini, pri­
ma. e. di MAnri. d()!lo. 'l'l• tto il nrim'> 
tempo è di marca prevalentemente 

azzurra, in quanto poche sono le a-
7.Ìotti di rilievo dell' Armot, ma l' A­
via?.ione non sa approfittare per met­
tere al sicuro la vittoria. 

ahilità (e questa volta con maggior spetti\'amente al primo " Vespista" • 
impegno e ... pericolo) i corridori che al primo « Lambrettista 11 ed al pri­
ahbiamo già avuto modo di ammirare mo " Gu7.7.ista u. 

Il centauro nei loro precedenti cimenti al Cam­
po Sportivo. E<l orn spostiamoci verso quel se­

condo tempo che doveva vedere la ri­
scossa dell' Armot, che doveva capo­
volgere tutte le previsioni e la sit11a-
7.ione che, nella sua fredda e cruda 
realtà, pareva c'invitasse ben poco a 
sperare in una ripre!>a repentina dei 
~iocatori canarini. 

La p;ara avrà luogo nelle ore anti- T . s I "R . E'nna" 
meridiane e le partenze sono cosl B81nno CUO e BOIOa m 

La ripresa, invece, c'e !'tata ed h..i 
portato delle sorr>rese davvero incon­
ceoibili. L'Armot è venuta foori pro­
prio quando ag-li azzurri son venute 
meno le energie che sen7.a risparmio 
avevano profuse durante il primo 
tempo. L'Aviazione cosi ha subito 
l'iniziativa dell 'Armot che, ormai 
rinfrancata, si fa sempre ph\ perico­
losa. Al 17' infatti i canarini otten­
.L?"ono la rete del pareggio. ~u ntmi­
zione calciata da Di Leo. dal limite 
dell'area, Coloatto non riesce a bloc­
care la palla che, raccolta da Rimrn­
do, sempre in agguato, viene spedi­
ta in rete. Gli azZl.1rri accusano il 
colpo e cercano di reagire, ma inva­
no. Anzi, è l'Armot che sei mim1ti 
dopo si !'Orta in vanta11:gio con una 
rete di Bertozzi su preciso allungo di 
Varone che J1a disputato una partita 
semore in crescendo. 

Gli ultimi minuti hanno visto l' A­
\riazione lanciarsi allo sbaraglio nel­
la vana ricerca del punto di parit~ : 
ed in ouesto periodo abbiamo ammi­
rato Fusco prodursi in una stuoend:i 
paratA, su tiro di Matteini, nell'an­
golo basso. 

Al fischio di chiusura dell 'arbitM 
Sijtttor Pepoli, cbe ha egregiamenti? 
diretto l'incontro, un plauso J?enera­
Je si eleva dalla fotta e saluta i ven­
tidue atleti che hanno dato vita ad 
una gara veramente superba. 

P. Mirabile 

~ 
rl · 

previste: 
ore 8 
ore 8,45 
ore 9,30 
or e ro,30 

categorie 
categorie 
categorie 
categorie 

fino a T75 eme. 
fino a 250 eme. 
fino a 350 eme. 
fino a 500 eme. 

Per il forte numero dei corridori, 
per la messa a punto delle macchine 
(dietro le quali si sta già lavorando) 
e per il suggestivo percorso, si pre­
vede una gara interessantissima e 
piena di emozionanti duelli . 

Il pubblico potrà accedere nel per­
corso da tre ingressi: Bar Impero, 
Corso Regina Elena, Monumento al 
Marinaio. 

Il prezzo del biglietto è per tutti 
di So. r, ad eccezione dei soci del-
1' Associazione Motociclistica che a­
vranno ingresso libero, dietro presen­
tazione della tessera. 

L'in~esso al circuito sarà chiuso 
nlle ore 7.45 ' precise. 

Le iscrizioni alta gara si ricevono 
presso il Bar Italia a partire da oggi, 
previo pagamento di uno tassa di 
So. 10. Si chiuderanno venerdl 3 no­
vembre alle ore 18. 

Ai primi classificati in ogni cate­
goria saranno distribuiti premi in 
danaro. 

E' indispensabile che le in· 
serzioni pubblicitarie siano pre­
sentate 24 ore prima della 
pubblicazione. In caso contra­
rio li giornale non potrà assi­
curarne la stampa. 

"VULCANO,, 
~I 

D. H. T. OHIG!NALE GEIGY Prem:o NOBEL 1948 

' MIOCID 
Ltqcddo - Polvere - Emcd­
stone insetticida ed antl­
parassttado, inesorabile 

per gli insetti 
I 

ThlK 
Polvere & Llqcddo 

TARMICIDA 
distrugge senia m~cchta.re 

P~ODOTTI ORIGINALI INSUPERABILI ED ECONOMICI 
PROVA'I.'ELI l . PJ<fOV" .ATELJ l 

In vendila da M. MOHAMEOAU M. ABOULAU & oqoss _: Mo1a1i~cin-ch·s:maio 

Questa sera, nel salone della Sc;uo~ 
la Regina Elena, per desiderio del 
pubblico, si ripeterà CORALLINA, 
alle ore 19,30. 

L'Azione Cattolica F emminile rin­
grazia il pubblico intervenuto e quan- -
ti ancora vorranno gentilmente in­
tervenire. 

La testa dei Lancieri di Novarr 
Un o.d.o. del Comandante del C .S. 

In occasione della festa del Reg­
gimento <1 Lancieri Novara » il Ge­
nerale Ferrara ha diramato un ordi­
ne del giorno in cui, rievocando il 
33° anniversario delle battaglie di 
Pozzuolo del Friuli, ricorda le deco­
ra7.ioni al valor militare concesse .al­
lo stendardo del Reggimento. 

L'ordine del giorno conclude con· 
il voto att~urale del Comandante del' 
Corpo di Sicurezza e di tutto il per­
sonale agli Ufficiali, sottufficiali e.­
lancieri del 2° Squadrone Blindato­
Novara. 

Cinema Benadir - 11 Freccia Nera n. 
Cinema El Gab - 11 Dalag Sahag 

Amin ii (film arabo) . 
Cinema-Teatro Hamar - e< L'Isola 

delle Sirene » (prezzi normali) . 
Cinema Imperiale - «Chiamate Nord 

777 )) . 
Superdnema - u Cintura di Castità » 

(cine-rivista) . 

ANNUNCT EC('""JOM1C1 

A. GAGLIARDI - Noleggio libero.. 
e di rimessa. Via Bottego - T ele­
fono 6R. 

LETTI con rete metallica speciale -
Brande pieghevoli tutti in ferro -
Tavolini - Sedie per Bar, Cinema­
togyafo e giardino - Sedie sdraio -
Sedie « S. Remo » troverete pres­
so : MAGAZZENI PATRIA - Vi:i 
Roma 30 - Mogadiscio. 

CERCASI 1100 vettura ottime con­
dizioni. OFFI CINA CABERLET­
TI • Telefono 404. 

AFFITTASI locali con macchinari 
per oleificio via Lazzaretto. 

AFFITTASI locali e."'t Biscottificio­
Riviera con forno adatto anche 
panificio, sito via Roma. :Rivolger­
si MOHAMEDALI HAGI MU­
RAGI & BROS - T elefono 37. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO · 
Temperatura massima C' 29,9 
Temperatura minima C' 2 2,J 

Ven_t~ preval~nte SSE. Km/ora 7,38 
Um1d1tà relativa minima 68% 

Stazione di Afgol 
Altez~a .fiume Scebeli m . 3,70 

variazione: diminuzione cent. 20 

Previsione per le prossime 24 ore 
Costa somala : tempo generalmente 
buono su tutta la costa ; ma poco nu­
~?loso da nubi basse e- medie. Nel-
1 mterno della centromeridionale pio· 
vaschi sparsi di breve durata inte­
ressanti in qualche punto la' costn 
meridionale. 

Venti: deboli da S. con periodi di 
calma. 

Mare: calmo. 
Giorno 31 ottobre 1950 

Alta marea: ore 06,26 ed ore 18 ,4~ 
Bassa marea: ore r2,34. 

1 

;/ 
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Sensazionale ot!~re lA BA TI AGUA DI POZZUOlO OEl FRIUU 
1917 I GLORIA DEI REGGIMENTI DI CAVALLERIA GENOVA E NOVARA • pr?p~sta 
n ripiegame~to inizi~to a Capo- ne_ del g_enera~e E'.mo Capod!lista _eh~ m en_ti C~~ova ~ Novara eroican~ente di V IShIDSk y 

retto continua 1nesornb1le. La secon- chiede a1 resti dei due regg11nenh d1 sacnficahs1 mentano sopra tutti la 
4a Brigata di Cavalleria, dopo gli e- rimontare a cavallo e « in qualunque ammirazione e la gratitudine della 
roismi di quota 144, è nuovamente modo a qualsiasi costo » aprirsi un Patria >1. 
in sella: la guida Emo di Capodili- varco nel cerchio nemico. E in questa giornata rievocativa 
sta, un prode generale. Ancora una E l'epopea si consacra definitiva- per i Lancieri e per i Dragoni eredi 
"Yolta « Genova Cavalleria » e i 11 Lan- mente alla Storia con una travolgen- degli eroici cavalieri di Pozzuolo del 
cieri Novara», affratellati in cent<• te carica di dragoni e di lancieri su- Friuli, vada il nostro riverente pen­
battaglie, risalgono la corrente delle perstih che effettuano una penetra- siero ai Prodi che ci hanno additate 

-truppe ripieganti e affrontano il ne- zione spettacolare: ed il varco fu a- le vie dell'onore. E anche il commos­
•1ico, che resosi baldanzoso dal sue- petto. Il capitano Laiolo copre il r i- so ricordo degli squadroni Genova ~ 
ces.c;o temporaneo, intende dilagare piegamento degli stendardi con i po- Novara che hanno l'onore di servire 
nella piana del Friuli. Il 2Q ottobre chi superstiti del suo squadrone. Poi una Causa di Civiltà e di Progresso 
la Brigata occupa Poz?.uolo. L'ordin~ ordina l'alt e incita ancora alla ('a- su questa terra somala. 
ciel comandante la settima division.: rica. Viva perenne nel cuore degli Ita­
èi fanteria è perentorio: resistere a ' Episodi si succedono e servono a liani il ricordo delle gesta eroiche dei 
Pozzuolo 1< ad oltranza 11 • E concln- testimoniare il "alore dei cavalieri cavalieri di Pozzuolo: a loro la me­
i e: n si fa affidamento sul valore I? dei quali il bollettino del Comando ritata gloria, a noi costante e sacro: 
-sul sacrificio della 2• Brigata di C'a- Supremo dirà: cc La 1 1 e la 2 1 Divi- l'esempio. 
'Ylllleria ''· sione di Cavalleria, specie i Reggi. 

Pioggia fredda monotona continun 
Ubaldo Carella 

a cadere senza requie. Per ordine del 
• capitano Laiolo i suoi ufficiali si por­

tano alla testa dei plotoni poichè -
egli dice - i dragoni del « Genova 11 

1t0n hanno bi50f(UO dell'ufficiale <li 
coda per compiere il proprio dovere 
E Laiolo ordina ancora : !òenza pa­
strano i dragoni combatteranno me­
-&-lio ed il nemico deve vedere le fiam­
me che ha di fronte. Esse in onell'o­
ra hanno nn particolare !òignificato. 
Sono il simbolo della tenacia <e ad ol­
tranza 11. 

Nello schieramento della Brigata 
la parte orientale è affidata al « Ge­
no;a n quella occidentale ai bianchi 
gloriosi u Lancieri Novara ». 

Sono le II del ~o di ottobre 1017 . 
TI nemico inizia l'attacco. E' il pri­
mo che si sneu:a dinam:i alta resi­
stenza del 2° souadrone Genova. !I 
tenente Castelnuovo delta Lanza ben­
cbè ferito, si rifiuta di allontanarsi e 
vuore restare !òUI nosto sino alla mor­
te ormai vicina. Lo .c;i deve allonta­
nare con la forza mentre e1tli conti­
nua a raccomandare ai suoi dra.ironi 
di tenere a tutti i costi la pos17.1one 
e, oi:mai morente, li saluta col grido 
di « viva Genova ». 

Un'ora passa ed il nemico ritenta 
l'attacco. Questa volta con maggi0-
ri forze contro il settore del 4° squa­
<hone ~ovara che furiosamente resi­
ste costringendo l'avversario al ri­
piegamento. Passano altre sei ore: la 
117" divisione Germanica e la 60" di­
'Yisione Austroungarica muovono al­
l'attacc9: ancora ostinatamente con­
tro la barriera dei bianchi lancieri e 
dei gialli dragoni. Perdite ingenti, 
mentre la popolazione di Pozzuolo si 
prodiga amorosamente per soccorre­
re i cavalieri feriti. Il nemico rice­
'Ye rinforzi e l'intero schieramento 
della cavalleria italiana è pressocchè 
accerchiato. I vuoti non si colmano. 
Chi resta deve raddoppiare, centu­
plicare gli sforzi per resistere alla 
'ftlanga che urta inesorabile sul 
fronte dei nostri. Cinque ore di lotta 
cruenta, rabbiosa, incessante, mentre 
già elementi nemici riescono ad ef­
fettuare iniiltrazioni nella difesa. An­
cora una volta il 4° SQuadrone Nova­
ra si getta contro l'avversario con u­
u impetuosa carica e riesce a respin­
~e il nemico già abbarbicatosi nel­
le case di Pozzuolo. 

I due reggimenti di cavalleria so­
no ridotti ad un pugno di eroi. La 
'tena 'è tutta un rosseggiare di san­
Pe generoso, di sanR"Ue eroico. Ma 
QOtJ si cede. Il capitano Se?.anne dei 
•Novara » è ferito, il tenente Bian-

-diini, ferito alle gambe, si fa legare 
sulla sella e si slancia alla carica, il 
maggiore Ghitanni, due volte ferito, 
resta· impavidamente sul terreno e 
incita i suoi dragoni. E questi ad u ­
"210 ad uno cadono ed il maggiore, 11-

"Uico superstite, non si arrende al ne­
"lllico ma si dà morte con le proprie 
lllani. 

Ormai sul teatro della tremenda 
.. ttagtia si fa notte. E arriva l'ordi-

L A PENETRAZIONE CINESE NEL TIBE T 

I cornunisti cinesi 
continuano ad avanzare ·-·-·-ROMA, 29 (Rai) . 
Un giornale dri Calcutta informa 

che secondo le ultime notizie perve­
nu~ a K'alimpong le forze comuniste 
cinesi penetrate nella provincia di 
Hamwn Sinkang settentrionale han­
no sopraffatto le truppe tibetane schie­
rate a difesa del paSso di Dongman, 
5.000 m. di altitudidne, proseguendo 
quindi la loro avanzata su R iwoch. 
Sembr.a che mlile soldati scelti dell'e­
sercito tibetano sianÒ stati trasportati 
in quest'ultima località in un dispe­
rato ~tatlvo di conservarne il pos-

*** 
Jl Governo Indiano sta s tudiando 

seriamente la situazione venuta~i a 
creare in seguito alla invasione dcl 
Tibet da parte di forze comuniste d­
nesi. Negli" ambienti ufficiali, ove ie­
ri regnava molto scetticismo, si è or­
mai inclini a prestare fede alle noti­
zie provenienti da Pekino che an­
nunciano l'afflusso delle forze comu­
niste nel Tibet. 

Si sottolinea, negli ambienti uffi­
ciali, che l'India non può dissociare 
la sorte di un paese che ha un confi­
ne lungo tremila chilometri in co­
mune con l 'I ndia. Per di più l'inva­
sione si verifica proprio mentre una 
delegazione tibetana aveva accettato 
di proseguire i negoziati a Pekino ed 
era partita per la capitale comunista. 
Sembra che i delegati tibetani aves­
sero promesso a Nehru di fare tutto 
il possibile per raggiungere una so­
luzione pacifica. 

come è buona norma in ogni demo-
era zia. 

Circa la distensione all'interno ed 
all 'estero, sollecitata · dai comunisti, 
l 'on. Scelba ha affermato se sia il ~a­
so di domandarsi se questa insistenza 
risponda alla necessità di fare allen­
tare le corde o di impedire il raffor­
zamento dell'autorità dello Stato. 
Comunque non si può ritenerla una 
spiegazione siqcera, se continuano le 
agitazioni estremiste a solo scopo di 
sabotaggio e se i depositi di amii 
continuano ad attes tare l'esistenza di 
una organizzazione paramilitare co­
munista. 

Il ministro degli interni ba quin­
di accennato alle provvidenze prese 
per l'assistenza, ed ba assicurato che 
le elezioni amministrative si faranno 
subito dopo la approvazione della 
legge, malgrado le attestazioni con­
trarie dei comunisti. 

Parlando dell'educazione dei giova­
ni, l'on. Scelba, ha avuto modo di 
rispondere al discorso della onorevole 
Viviani, dimostrando che le organiz­

,zazioni comuniste per i giovani sono 
sfacciatamente sovvertitrici : im

1

mor.1-
li e vilipendio della religione cattoli­
ca, come è dimostrato dalle numero­
se pubblicazioni dei comunisti riser­
vate ai giovani. 

L'oratore ha concluso affermando 
che il Governo lavora per la pace, 
senza tralasciare nulla per rafforzare 
l'autorit.-\ dello Stato e per difendere 
le libertà dei cittadini. 

E' escluso che l'India ricorra ·ora 
a provvedimenti militari di qualsiasi 
genere ed è probabile che essa si li­
miti a compiere. un passo a Pekino 
per ottenere che ven,l!"a usata mode­
razione nei confronti del Tibet e ven­
ga cercata una soluzione pacifica. 

I Al termine del discorso è stato 
-<]uindi approvato con soli 5g voti 
contrari il bilancio dei ministero de­
gli interni. 

--o---

Scelba conclude 
il dibattito sull'Interno 
R OMA, 29 (Rai). 

A conclusione della discussione 
per l'approvazione del bilancio degli 
interni, il ministro Scelba ha pro· 
nunciato alla Camera un ampio e ;,a­
cato discorso, ribadendo le direttive 
che guidano la politica interna del 
Governo per la difesa e del rafforza­
mento di una vera pace. 

Il Ministro ha esordito assicuran­
do che gli organi esecutivi sono con­
tinuamente richiamati al rispetto più 
rigoroso della libertà dei cittadini, 

L · on. Viola espulso 
dal oruppo parlamentare o. c. 
ROMA, 29. 

~- Direzione della Democrazia 
~nst1ana ha preso in esame la situa­
zione dell'on. Viola a seguito dei ri­
sultati dell'inchiesta parlamentare di 
rui abbiamo gi:\ dato notizia. 

. La Direzione ha all'unanimità de­
liberato di ritenere la presenza del­
l'on .. Viola nel gruppo democristia­
no, mcompatibile per indegnità. 

. Contemporaneamente si è riunito 
11 gruppo parlamentare democristia­
no c~e ha deliberato di far sua la ri­
so_! uz1one della Direzione democri­
stiana. 

La R ussia p r onta 11 <l i cbiar11re 
l 'e utità dei suoi armam.c nli 

LAKE SUCCESS, 29 11 Afp) . 
Nella riunione di sabato sera del 

comitato politico delle Nazioni Uni­
te, il ministro degli esteri sovietico, 
Andrei Vishinsky, nel presentare le 
proposte da includersi nella <?' dichia­
razione di pace 1>, ha assicurato il co• 
mitato stesso che l'URSS darebbe 
u tutte le informaidoni sulle sue ar­
mi e sttlle sue forze annate ,, a con­
dizione che le potenze occidentali 
accettino il principio della riduzione 
di un terzo dei propri armamenti, e 
s iano pronte a dfacutere sulla realtà 
dei problemi riguardanti gli anna­
menti. 

Vishinsky ha cioè sostenuto che 
gli Stati Uniti non hanno più alcun 
diritto di parlare in nome della pazc 
dopo 11 l'aggressione contro la Co­
rea ». Secondo il delegato sovietico, 
le 11 gnerre giuste » sono solamente 
ouelle " combattute per scopi di li­
berazione >1 come quella recentemen­
te vinta contro i nazisti tedeschi. 

" Se la Russia ha respinto il pian() 
Baruch per il controllo dell'energh 
atomica - ha continuato Vishinsky 
- è stato solamente perchè tale pia­
no .non conteneva alcun provvedi­
mento per la proibizione delle armi 
atomiche, proibizione che la Russia 
sta richiedendo da anni, ed anche 
oerc~è il piano stesso avrebbe in ef­
fetti impedito le nazioni interessate a 
sviluppare le ricerche atomiclre per 
scopi pacifici ». 

Dopo aver accusato le potenze oc­
cidentali e gli Stati Uniti di aver o­
stacolato l'attuazione di accordi per 
la Germania e l'Austria, conclusi 
nelle riunioni dei Quattro Grandi a 
Mosca nel 1047 ed a Pari~ nel 1949, 
Vishinsky ha iinche affermato che 
gli Stati Uniti si erano oppv,,,ti cd u­
na sistemazione del blocco di Ber-~ 
lino. 

Juventus batte *Bologna 
F iorentina batte Atalanta 
Lucchese e Lazio 
Milan batte Genòa 
Napoli batte Como 

· Pro Patria e T riestina 
n oma e Novara 
Padova batte *Sampdoria 
Torino batte Palermo 
Inter batte *Udinese 

••• 

s--0 - 1 
)-0 • . 
1- 1 -J.. . 
4--0 .• 
7-0 l 
2-2 .,,._ 
0--0 ...... 
2-t l 

2- 1 
3-t .. 

Classifica dopo 1'8" giornata: 
Milan, punti 15 - Juventus e Inter 

13 - Lazio e Bologna n - Como 10 -
Torino. Padova, Palermo 9 - Triesti­
na, Udinese 7 - Napoli, Fiorentina, 
Novara, Pro Patria 6 • Sampdoria 
Atalanta e Genoa 5 - Lucchese 4 : 
Roma 3. 

• •• 

Brescia-Salernitana 
Catania-Siracusa 
Spal-Cremonese 
Livorno-Legnano 
Faofulla-Messina"' 
R eggiana-Pisa 
Treviso-Seregno 
Spezia-Bari 
Venezia-Modena 
Vicenza-Anconitana 

Riposava l} Verona. 

E«o la classifica : 

1---0 I 
3--11 t 
2-1 ' 
1-0 1 
1---0 I 
2-0 \ 
1---0 I 
1---0 I 

3--2 • 
3--0 I 

R~ggiana e Legnano punti 12 - Bre­
scia e Spal 10 - Livorno, Siracus3>' 
JV~oden_a 9 - Vicenza, Venezia, Cata~ 
ma, Pisa 8 - Treviso, Salemitana 7 
--;-- F :mfulla, Spezia, Seregno G Mes­
sma 5 - Bari 4 - Cremonese e An~ 
conitana 3. 

Al "BAR ITALIA,, CONFETTI BIANCHI alla MANDORLA 
-·--··· ~·· ~ ....... .-.. . .. ' ' _._._. 
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HlPORTANl'J~ DISCOR SO DEL MINI~1'1t0 ~FOHZA 

La 6ermania parte integrante 
del sistema politico e difensivo 

dell'Europa occidentale 

1..1"1; jJ ':-1:11 • .i ... J J1 ... :ll 4:;.J''. 

l,. ./a> ~j> l.S .)..ali "":" .' ..A:ll ( lii r J~ ' 

<,?Jl.!.: ... ~ I ·~J 4:1 b~)'l •~l."jl . 1~ \ 

•:- 1::.11 '":-l...i'>>'I .1 ... ~JJ ··k'' 
":",;.\) ..Ar- .;.....11. ..1:-ll (lilJ 

~HLANU, :.!!l. 
11 ministro :-:ìfor1.11 h:t pro111111cla10 

ieri un important<' discorso, In occ;1· 
sione dl'l\ ' ·inl~.io dci lnvori dCI conv''­
~uo in<Jclto clall'istilulo di ::,ttl(ll di po­
Jitica inkrnn1,ionalo. Tale c\iscorso 
può cons'-tl"rnr:;i 1111:1 del\1• più d 1i:irl' 
-csposi1:io11i s iuora fonn11lat1.: nt!l l \ 11-
tuale momento politico. Le parti :.v· 
stanziali del discor::-o toccano ,\ punti : 
il patio A tlautico, b pnrtecip:w.ionc 
tedesca alla cllft>s:'l europ<·a. l 111nlo11c 
europea. X<'l pensiero di Sforza ,;I 
tratta di asp"tti di un unico proble­
ma, quello dClla sicureua Ml nostro 
<:0ntinen~ in Cunz1on<' della pace. A 
proposito del P:ltto Atlantico, i\ mL 
nlstro Sforz.a ha po!;\O l'accénto sulla 
nuova sltuazion<' psicologiea, creatasi 
in Europa dopo In firma del patto e 
dopo hl constntnione che esso sta di­
venendo una rl'altà oper:rntl'. Sono 
11oti i tentatiyi drlla propagand:i ro­
minformista, di lndcbolirè 13 compa-
1!"ine europea, ,-entilando prospcttivr 
<Ji nna vittoria com11ni:;ta da una par­
te, e, dall'nltra, la precarietà di una 
resistenza democratica. A q11<'sti ten­
tativi il ministro dogli esteri contrap­
pone la certez1.n che, n<'l depr"cato 
~so di aggressione. l'Europa è già 
<lal primo momento, nwrcé nn'nzio­
ne unitaria, in grado di difenderli In 
frontiera dell'Eyba 1' di coutare su di 
un sostanziale contributo delle forz<' 
americane. Si tratla non più di libe­
rare un'Europa Incenerita~ ma cJifeu­
<ierC 01 mondo libero da nna agirres­
sione. TI Patto Atlantico dh·enta così, 
nella dinamica europea, insieme ad 
un fattore di sicurezza. un el<'rncnto 
ton'6catore dello ~pirito di solidarietà 
internazionale. Quanto all'inserimento 
<lella Germania nella difesa europea, 
lJ ministro Sfon.a -~ 12:irt!t-0 òa una 

~-G:~ru una- fondamentale e per­
manente solidarietà di interessi, tra 
Francia e Italia , e nt.>I quadro di quc· 
sta solidarietà che va intesa la posizio­
J'.lC estremamente realistica assunta dal­
l'on. Sforza: f)llella che venga offerta 
alla Germania la possibilità di rina­
~~ jn funzione escluslvamente eu­
ropea, in modo che essa si senta parte 
i1i:tegtante ae1 sistema politico e difen­
sivo dell'occidente. Il ministro degl i 
esteri non ha preso posizione nei rL 
~uardi del piano Pl<'ven; è 1111 plano 
compl<'sso, egli ha detto, che andrà 
studiato in tutti i suoi particolari. 
Tùttavla appare impltcito che da par· 
te della F rancia sia stato compiuto un 
passo notevole verso unà soluzionr del 
problema Infatti mentre sinora il 
contrasto verteva sul fai to se I<' for7.C 
~desche dovessero essere inserite nella 
difesa dell'Europa oppure escJnse (tesi 
francese) con il n uovo progetto Ple­
ven, la situazione è cambiata> In 
quanto non è più in questione la par­
tecipazione delle truppe tC<lt.>sche ma 
solo il modo di tal& partecipazione. 

·' Il t~rzo motivo dell'esposizione del 
min1stro degli est~ri è apparso come 

una logica integrazione dei due pt~­
cl'dcnti: un' Europa politicamente so­
lidale e milit:mnente organizzata non 
può tCi1de1~ che a sentirsi spiritual­
mente 11 nlta . L'on. Sfor1..a non si na­
sconde Je difficoltà di concl\iHre gl i in­
tcres~i contrnstanti, tuLtav ia ha <'~prcs­
s" l'avviso che find'ora alcune potCn· 
zc po~ano string-Pre. nel quadro dt') 
.::onsi~r) io d'Europa impegni reciproci 
più stretti . L'impostazione ieaJmente 
~'ltl'OP~istica, <lata dal ministro degli 
""teri al suo discorso cli ogJti, è 1111 
chiaro avviso aell'lmportanza che egli 
attribuisce alle pros::;iml' ri11nioni cli 
Roma. 

·~.:"' ._$• .. 0" ,j~ J.01i1 t' (.b:...i 
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Muore lasciando 
900 milioni di eredità 

Continuano le ricerche Si apprende da Londra che il signor 
Rocco Gatti che fu proprietario e dL 

del professore Pontecorvo rettore di alcuni •eatri del West End 
loudinc,.;e. ha lasciato dopo la sua 

L0?\'DRA, 29 (Rai). morte un'errdità di 447.815 sterline 
Funzionari del controspionaggio in- pari n circa 900 miljoni di lire italla­

glcse continuano Je indagini sulla mi- ne. P:lrt<' di questa eredità, cioé ben 
steriosa scomparsa d<'l prof. Bruno 100 milioni, è stata assorbita dalle 
Pontl'-corvo. Un dossier contenente l tasse di successione, Cd i) restante del­
risultati dettagliati delle inchieste con- la somma, cioé circa 500 milioni di 
dotte in proposito tanto in Gran Bre- lire sono andate a favore di tre ni.. 
tagua quanto sul continente sarà sot- poti dcl Gatti morto tre settimane fa 
toposto all'esame di Sir Parcy Sillitoe alla età di 76 anni che vivono in Ita­
<'apo dcl servizio di controspionaggio lia. -===:--===e-""""="=====""='"'= 

LA DIFESA DELL' EUROPA OCCIDENTALE 

Aperta la conferenza 
d~t Patto Atlantico 

/ 

Colloquio di Pacciardi con Marshall. Comm enti a Wa­
shington sul piano francese della partecipazione tedesca 

\VASHL'\GTON, 29. 
L'ed1ficio governativo nel quale si 

tengono k riw1ioni dt:l comitato è 
circondnto da un cordone di truppe 
scelt;<! dell 'esercito americano. La sala 
delle riunioni presenta al centro sci 
tavoli forman.t i una specie di rettan­
golo dietro al quale sono disposte le 
dodic~ bandiere dei patsi atta11tici. 
'I'utti i ministri della difesa si sono 
presentati alla riunione in abiti bor­
ghesi. Essi sono accompagnati dai ri­
spetti vi consiglieri militari e civi\I. 

Alzatosi dal suo poso 1farsha11 ha 
dichiarato aperta la r itmlone ec1 ha 
pronunciato m1 discorso che è stato 
1!'1an mano tradotto da un Interprete. 
Appe?a terminato il discorso d'ap<'r­
tura 1 giornalisti sono stati invitati a 
lasciare l'aula. Subito dopo ha avuto 
inizio a porte chiuse la riunione vera 
e propria del comitato. 

In precedenza, al p entagono iJ se­
g.retario alla difesa, ~farshall, 'aveva 
r•cevuto il ministro italiano R andolfo 
Pacciardi, avendo con lui un collo­
quio di tre quarti d'ora. Marshall ha 
anche intrattenuto a colloquio tutti i 

ministri della difesa europea giunti a 
Washi11gton. 

Alla Casa Bianca il presidente Tru­
man ha esaminato d_irettamente il 
problema di come evitare che il pro­
gran;ima di riarmo atlantico danneggi, 
mediante la messa in moto deUa spira­
i~ lnflazionaria, i progressi finora fat. 
ti dall'economia europea dopo 2 anni 
e m~zzo di piano ERP. 
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I Succo· di Pomodoro "ARRIGONI Il 
I PER I VOSTRI COCKT AILS, PER LA VOSTRA 
CUCl~A,· Ptov:ateloa.l mattino a dig~uno: Vi schiuderà una 

j magnifica. gtor·n a.ta percbè ideale regolatore dell'intestino 
LO TROVERETE NEI MIGLIORI NEGOZI 
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1 Deposito . presso E. M. GRASSI Via Carletti 10 - Mogadiscio 

I ntanto, mentre si attendono le no­
tizie aelle riunioni dei ministri c1en a 
difesa dci 12 paesi aderenti al Patto 
Atlantico, vengono commentate a 
Washington le dichiarazioni del mini­
!;trO della difesa francese, Moch, sul 
plano francese per la partecipazione 
tedesca al sistema difensivo europeo. 
Al dipartimento di stato ci si l imita a 
dichiarare che resta sempre valido ìl 
puntn americano presentato da Achc­
sou n 1'\ew York per iJ riam10 della 
Germania. Non si nasconde poi una 
c~rta rorpresa e una certa preoccupa~ 
z1one perché il plano frane~ pone 
<r ex novo » il problema rischiando di 
causare un notevole ritardo della co­
sttlt~zione che, secondo il pro~tto a­
mericano, prevederebbe, tra l'altro, la 
formazione di divisioni tedesche - da 
due a quattro - entro la fine del 
l~ol. L'inconveniente maggiore ae1 
piano francese - si rileva - è che 
esso chiede ag-li ~ati firmatari ae1 
patto a tlantico di pronunciarsi in 
blo~co ~u nn . insieme di principii, al· 
c1.m1 d01 quol1 sono completamente d i 
d1scut<'re e dclinirc i problemi uno 
?or? l'altro. C'è poi il pericolo che 
•J p1nno franc<'sO veng:'l male intlirpre­
tato e quindi mate accolto dal congres· ~.\I\ ('J'. ~ .. I~ pJI JU.tl ~ 
so che in ultima analisi è quell~ che 
deve stanziare i fondi. \'.o• J. _,:.)°\ .,. t. ~ \:. • .~l 
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